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Rivista. 

Eccitò: una così dolorosa impressione Ja lettera 
concernente l’orrendò stato in cui si lrova Messina 
è l'ansoluta facaparità mostrata dal, Governo in quella 
provincia, (che un consigiigre delegato della prefet- 
tura 1 îl sig» Goua-Ramusino , cercò. di dissiparia , 
altenvando la gravità dei fatti allegati. e soprattutto 
iravagliandosi di dimostrare che benefica fu l'azione 
del Governo. Sventuratamente le. confessioni medo- 
sîme di un impiegato, il quale non può essere on- 
ninamente imparziale , non fanno che confermare: 
Îe tristi noiizie giunte dall'isola. 

Lo scrittoro della lettera di rettificazione mostra 
di ‘credere che taluni, tratti în inganno, s'inducono 
a scrivere, articoli non. corrispondenti al vero ed 
alla giustizia , ma con dolore ammetto che la ca- 
morra in Messina esercitò maletiche influenze e si 
insinuò în alcuni’ Uffizi in modo da rendersi pe- 
drona della situazione. Ed è vero altresì che una. 
associazione di accoltellatori. commise ‘audaci 
sfetti | lenne ‘gli abitanti în seria apprensione ed 
impedì con minaccie e propotenz8 l'esecuzione di 
quanto poteva tornar a loro danno, Ma, dice; i 
prefetlî non mancarono ‘di adempiere al loro do- 
vere © lecero quanto) poterono per migliorare: le 
condizioni morali. E noi non dubitiamo un mo- 
misto del loro desiderio di estirpare la camorra 
e le società. d'accoltellatori , ma pare che l'effetto 
pon ‘abbia corrisposto al desiderio; brevemente, che 
ivî, coma altrove ,, il Governo siasi mostrato, assb- 
Jutamente; inetto e la comorra, non esso, sia la do- 
‘minatrice. n 

‘Ma ottennesi almano  qualelie miglioramento, avvi 
speranza di tornare. in’ condizioni normali? 1 sig. 
Cotta-Ramusino dice di s) uil afferma @ che s'inco- 
minciano ad incontrare impiegati onesti «d impar- 
ziali. ‘» Grazie! mille. Gredevomio_ prima clie solo 
qua e lù si fosse traforato qualche impiegato. diso- 
nesio @ parziale; ora siamo accertati che questa 
non era una dolorosa eccezione, ma la regola, che 
tutti, o quasi tutti erano mariuoli,, ed ora solo si 
comincia a trovare alcuno' che non sia tale. Prima 
«era necessità ‘si ricorresse ad una camarilla com. 




































posta d'uomini intesi a fare innanzi tutto prevalere | 
loro privati interessi. + Adunque il Miaistero non | 


conosceva meglio le così di Messina che quelle del 
Tonchino, o non voleva porvi rimedio, ol era 
inetto, o mancava al suo dovere. Dì qui non si 





Governo ‘conosce. così male i suoi agenti, 
dovrebbe almeno compilare. le leggi in modo da 
* rendere difficili: le\ fraudi: 

ficéiano ‘a bella‘ posta le leggi in'mado' che'%i pos- 
sano agevolmente violare. Le nostre leggi d'imposta 
‘Specialmente Sono ‘come le ragoatele, in cui restano 
impigliati i moscherini, e'do cui ‘si distrigono i 
calabroni. Abbiamo avuto sovente occasione di mo- 











‘strave la discrezione con cui fu fatta la legge sulla ! 


tassa dalla rischerza mobile. Non migliore è quella 
dei fabbricati. ) 

È un fatto notorid, @sserva la Lombardia, che per 
frodare'la' finanza si prendono concerti frà ‘padroni 








APPENDICE 





RIVISTA, DEI TRIBUNALI 





ioue: di grassare — Un 


complice inviato al momento opportuno dallo sorte + 


— Un uomo vestito allu leggiera — Perchè — 
Grassazione poco fruttuosa — Arvesto,; giudizio e 
condanna. 


Li coniugi Speroni fanno buoni affari. nel loro 
‘coromercio ‘e guadsgnano. molti bezzii comprando 
frutta ‘a Pinerolo, che portami a vendere in Asti, ed 
acquistando quivi erbaggi e vini che poscia smer- 
ciano a Pinerolo. Epperciò ogni settimana cel loro 
carrettone tirato, da fin mulo, vanno ‘e rilornano dal- 
I'ina all'altra città, facendo costantemente una tappa 
in una osteria presso Moncalieri, dove per solito ar- 

no allo ore 44 di sera. È 

Certo Berrutto Andrea li osserva, ne studia ben 
bene le abitudini, 6 viene nel triste divisamenio di 
affrontarli e derubarli sulla pubblica strada. 

Ma per quanto coraggio egli abbia di fermare le 








Sembra invece: che’ si | chiarò che:se si vinceva la, proposta della Giànta 





| adulterina, cola coscienza di far ‘male, 


di casa ed inquilini e mercè:le doppie ‘scritte di 
locazione, delle ‘quali una rimane segreta fra fe parti 
el'altra ostensibile ‘agli agenti fiscali si fanno com- 
parire assai minori di quelle che realmente, sono le 
rendite dei fabbricati. A questo fraudolento ri 
ricorrono: persone iu tutt'altra cosa rispettabilissime, 
distiate per censo e:per posizione, quasichè, ilro- 
dare la finanza: non fosse’ che un atto di innocente 
Turberia. 

God a Firenze un alt ufficiale, il quale. per 
un piano di un’ palazzo. paga L. 2000 di pigione 
all’anno, ha consigliato lo denunzia per sul L. 1000. 
Ii proprietario, che non sì aspeltava a quel consi 
glio, © forse, venutogli da altra. parte, l'ayrebbe 
respînto, non sejipe dare una severa lezione a chi 
se la meritava © firmò effettivamente. una scheda 
mo senza 
‘aver il coraggio di dare una mortificazione ad un 
inquilino alto locato. 

Certamente il livello morale è in Ialia malto. 
‘basso, ma per. rialzarlo, sarebbe principalmente 
‘d'uopo che il cattivo esempio non venisse dall'alto, 
che non accadessero concussioni, ladrerie, corru- 
zione nelle, principali! amministrazioni, ‘che sopra- 
tutto non andassero immuni coloro/che le commet- 
tono, Ed è por cosa stupida che quando sgraziata- 
menie è chiarito clie Ja' massima parte, hon si fa 
scrupolo di' frodare a finauza si metta procisimenta 
per base delle imposte dirette la, dichiaraziane; dei 
contribuenti; onde gli vomini onesti pagano. per sè 
@ per altrui, rimanendo col danno e Je.befle. Rara 
sapienza dei riformatori. delle nostre leggi. Ed ecco 
anche in ciò il motivo per cui le nostre; ituposie 
rendono così poco in paragone di ciò che succede 
in altri paesi. 

L'italia non sì troverebbe nelle dolorose: strette 
presenti se avesse adoperato con maggior discerai 
mento nel porre le gravezze, se, questo fossero mo: 
derate e di facile riscossione, se non fosse: agevole 
ai furbi il sottrarvisi, se specialmente: poi si fossero 
fatte larghe economie, Invece queste vengono osteg- 
giale, anzichè promosse e per poco non sì dava al 
Ministro della guerra nella leva di quest'anno: un 
contingente, maggiore di quello cui doinandava, e la 
Giita della 'Camera infatti consigliava che Ja ciffa 
invece di 40 venisse portata a 50 mila. 

Egli è ero che contemporsnesmente chiedeva 
che il servizio attivo venisse. ridotto .da cinque .3 
quattro annî, ma la spesa maggiore ed il danno che 
risultava pei cittadini da questa innovazione era pur 
sempre considerabilissima. E primieramente accade 
di rado; clie i soldati compiano; tutto il' tempo. del 
servizio a cui sono assoggettati. Bisognava în ogoi 
‘caso vestire ed armare dieci mila uomini davvan- 
taggio. Si doveva andar. inconifo alla forte spesa 
dei trasporti e dell'istruzione’ e sì finiva tuttavi 
‘per avere un numero minore di uomini disciplia 
ed istrutti. E ciò è tanto vero che il: ministro di 



















































Avrebbe dovuto chiedere un credito. straordinario 
di:alcuni milioni;, Ed-è nelle: miserabili condizioni 


lin coi ci troviamo che s'ha Vil tristo coraggio di 


promuovere delle spese' improduttive ,' ani ‘di to- 
gliere ‘dai: campi e'dalle UMiciné dei gibVani aitanti 
in ‘questi tempi in cui il hostro neuico non è più 
l'Austria nia il disavanzo, a cui non si Vuoi ripa- 
fare che coù disastrosi mezzi | 








persine”che hanno danari, tia però paura di esser 
riconosriuto e scoperto. doi coniugi Speroni, coi 
quali ebbe più volte a discorrere eda trattenersi 
insieme. 

Giò non pertanto la sera del 1* aprile 4887 vince 
quesia paura, si arma di ana pistola e si porta sulla 
strada che i coniugi Speroni devono percorrere, 

Mentre era là in aspettozione delli Speroni, vide 








passare in fretta il suo amico. Gilardi! Carlo. detto 
Toson, al quola rivolse la pargla; 








— Ehi, chi, deve vai, Zàsow, così in fretà senza 
il farsetto?: 

— Lasclimi stare.,.... quella donna ‘mi ha ruvi- 
nato. Ri 

— Nella saccoccia? 

— Ia tutto, 


— Non scoraggiarti, in questo mondo si ‘aggiusta 
tutto, ineno l'osso del collo, 

Prima di passar oltre bisogna che facciamo. co- 
noscenza con questo Gilardi, ‘d'anni 23, nato in Pa- 
Jera, 

Egli è un pessimo soggetto; è.sospetto in genere 
di furti: conosce giù qual pane si mangia in car- 
core, al contro di lui Si istruiva jo quel tempo/ap- 
punto bn processo di furto, 

Nel giorno 4° aprile si alzò dal suo giaciglio verso 
lo. ore nova del mattino, fece un giro' per lo cam» 








Cher], 2i. — Gi scrivono: 

Domani, domenica ,, avremo \anchie. noi! le nostre elo- 
zioni comunali ; sarebbe desiderabile che tutti gli elet 
torî si récassero a votara, e votando ben  porderassero 
Îl loro voto. L'introdarre auovi elementi nel Consiglio 
farebbe uma necessità ,. èliminando alcuni di quei consi- 
lieri , d'altrondo persone rispettabili, che occupano giù 
troppe altre funzioni Ie quali spetto, poscono essere fn 
urto cogl'interessi del: municipio, eliminando. pure alcuni 
risiedere in città non; possono fÎre- 
quentare il Consiglio , ed infine, quegli altri che! sono ju 
tuba posizione dipendente direttamente od indirettamente 
dal municipio. Sé poi gli elettori ci pensassero sopra, 
certo non voterebbe ro per quelli che nella Commissione 
della tassa della ricchezza mobile si mostrarono: ‘così 
zelanti da opprimero alcuni. contribuenti. sotto\il peso 
dell'imposta, obbligan doli' n costosi o noiosissimi' ricorsi. 

Anti, 24. — CI sorivono: 

“L'avvocato Mogliotti fece stampare uno stupeudo 
‘orso nel qualo con la striagonto enumerazione. dei fatti 
dimostra all'evidenza como il circondario. d'Asti debba 
elevarsi a provincia; Il vostro giornalo chie propuignò. mai 
sempre la costituzione delle: provincia! piccole, non può a 
meno di trovara giusta ed ottima tale. dimanda ; però 
credo che, nulla si otterrà finchè non si derenga ‘ad un 
completo ordin amento. amministrativo sullo basi; del più 
sincero decentramento ; il. che con questo-Ministero è 
vano lo sperare. 

 Uua sola cosa; ini spiace poi nel ricorso Mogliott, e si 
© chio l'abbia indirizzato ad un funzionario; mi pare che 
‘quando al vogliono far. prevalere i saerosanti diritti od 
interessi di una gra nde popolazione sia un tmiliarsi l'im- 
plorare Îl patrocinio di un uomo per quanto rispettabile 
0230 sia; siam forse ritornati ai tempi dell'antica Roma, | 
ovo ogni municipio era cliento di un senatore ? A mio | 
‘avviso Îl ricorio doveva. indirizzarai od al' Ministoro od | 
‘al Parlamento. » 























La distruzione delle risaie 
nei circondarii ‘di ‘Torino .e.d'Ivrea. 


Il Prefetto della Provincia con suo decreto delli 
44 luglio corrente; in conformità dell parere del 
Consiglio sanitario, ordina ia distruzione immediata 
di un gran numero di risaie nei circondari di 
rino e d'Ivrea. 

Questo provsedimeato, gettò \la' costernazione in 
moltissiane, famiglie: di poveri contadini ‘i quali da 
quest): raccolto ‘speravano un sollievo alla loro mi 
seria giù tanto esacerbata: da una ‘terribile grandive 
‘che devastò nello scorso. mese i 
gli altri raccolti, e dall'aumento della fondiaria che 
in alcune località, congiunta ai ceatesimi addizionali, 
riesce veramente insopportabile. 

Lo stato compassionevole in cui .si ‘trovano 
doti così repentinamente tanti poverì contadini, ci 
indusse a prendere ad: esame. quel provvedimento 
per vedere se realmente gravi e potenti ragioni di 
pubblica igîene avessero proprio resa necessaria una 
misura così rigoroso. Ma, dobbiamo confessarlo fran- 
camente, la lettura di quel documento ci ba fatta 
una penosa impressione. 

ll Prefetto o, per meglio dire, ‘la 
sanitaria ha distiate in due categorie 
prese în quel provvedimento, cioè 

4. Risaie coltivate în. contravvenzione alla legge; 
@ questo furovo descritte. în una tabella segnnta, A 
2. Risaie che,, quantunque coltivate a termini 




















Commissione 
le risaie com- 

















di legge, furono però riconosciute nosive alla salute 
pubblica, tabella R. 
Ebbene, delle prime se ne. ordinò la distrozione 





pagne dove s'imbattè in una di quelle: donne, che | 
si credono necessarie agli; uomini libertai. Si asso- | 
ciò con quella ragazza, la condusse “in casa del 
delto| Berrulto che esercisce una cantina, o meglio, 
come diguno: i carabiniori, tiene un ricettacolo. pei { 
ladri, 

Ivi si trattenve tutto il: giorno in baldoria, alla 
quale presero ;pur parte altri giovani che non:gi i 
piccarino mai gran fatto di moralità. 

Veio sera andarono al callà della Stazione ferro 
Visria di Troffarello, 8. più tardi si portarono all'al 
bergo d'/falia în Santena, dove consumarono: ciba- 
rie per lire 1 40, 

Tulti sono buoni ‘a’ maaziare. 6 bere; ma non 
Lutti egualmente sono in grado di pagare, Gilardi 
è uno di questi. La dunna , col pretesto, di soddi- 
sfare ad un bisogno, se ne.va, elegli si trova di 
fronte all'oste: che: chiede il pagamento: dello scotta; 

— Abbiate pazienza, vi pagherò un'altra volta. 

— lo non son uso -a' far credenza: avete man- 
glato, ‘pagate. 

— Non ho denari, li hoVgia spesi tuti altrove, 

— Datemi qualche cosa in pegno, 

— Prendete il'mio farsetto. 

— È sdruscito ,, vale: poco:o nulla, non avete 
altro 




















— Ho/duo paia pantaloni indosso”, ve ne posso 





immediata, mentre invece per le seonde solo sì re- 
Vocò il decreto di concessione. 

Dunque la conseguenza è questa : che la distru- 
zione non fu pubto ordinata per regioni di pubblica 
igiene, ma bensi come pena per la contravvenzione 
a disposizioni regolamentarie, poichè sì lasciano sus- 
sistere tulle quelle, (e sono, le più considerevoli, che 
furono riconosciute, come nocive alla salute pub- 
blica. 

A noi consta în modo certo che la più gran parte 
dei proprietari: di risate colpiti da quel' decreto di 
pruscrizione, mon sono d'altro calpevoli che di ron 
avere presentato in (empo debito. oppure nei nudi 
revisti dal regolamento la relativa, domanda, es- 
seada.le. loro risaie nelle condizioni volute, dalla 
legge, e totalmente innocue alla: salute pubblica. 

Una: gran parte poi sono muniti del relativo de- 
creto, di concessione; ed ‘altri. presentarono regolar= 
mente' le. loro domande senza ricevere veruna ri 
sposta 

Epjiure, secondo îl decreto prefettoriale, tutti deb- 
bono immediatamente. distruggere i loro ricolti alla 
Vigilia della: matarazione, e senza \poter conoscere 
i motivi di una: simile: severità, per essere in grado 
dî edurre le loro ragioni în difesa, 

Orù, diciamo noi, dal momento in’ cui non si & 
creduto; di ordinare la distruzione di quelle ricono- 
sciute nocive alla salute. pubblica, perché 1anto ri- 
gore. contro poveri, contadini di null'altro reî che di 
aver trasgredita qualche disposizione di forma rego- 
lamentare ? 

Acomettiamo che la logge deve essere: scrupolo 
samente osservata ; ma tica possiamo approvare il 
genere di pena inflitto sì contravventori i questa 
pesa è una pubblica calomitd, perchè distrugge , 
senza verun ragionevole motivo ; una fonte consi 
derevole; (di ricchezza , superando il milione il va- 
lore del riso.che sì vorrebbe far distruggere pre- 
sentemente. nei circondari di Torino ed Ivrea; e 
per alîra parte non sembra nemmeno; troppo con- 
forme alla legge: 

L’art 5 della legge 42 luglio 4886 che permette 























To- | la colivazione delle. risate solto l'osservanza dei 


regolamenti è così concspito : 

< Alle infrazioni della presente leggo e dei regolamenti 
« emanati in esecuzione della modesiimy;. strano appli 
* cabili pene pecuniarie sino alla somma dì L. 200 per 
« ogni ettare di risaia in contravvenzione.» 

Dunque l'autorità governativa faccia rilevare tutte 
le debile contravvenzioni, promuova le opportune 
‘condanne dai tribunali, ma non infligga ‘una: pena 
non prevista dalla legge, e le cui conseguenze’ su- 


perano per certo lo scopo. che si prefisse il legis= 
Îatore, 


Fu sempre riconosciuto. che' in materia: penale 
non è ammessa alcuna interpretazione 6stensiva., e 
che tanto meno .si può aggiungere alla legge per 
Greare una pena da essa noa contemplata ‘od ap- 
plicarla fuori dei casi previsti. 

Nè si potrebbe in difesa del provvedimento go- 


Yernaivo invocare lari 4 dell stosa legge ove si 
ice: 


«Lo risaie. coltivate entro le. distanze proibite: © 
< contro il divieto dell'autorità governativa potranno 


«a diligenza di questa, essere fatto distruggere a spese 
a dei contravventori. » 


Perchè la distruzione venne  ordinatà per ‘risate 
che sono lontane più di (re. chilometri da ogni'abi- 
tato ed il regolamento non /prescrive che ‘500! me- 
tri; e nessuno dei proprietari di esse ebbe un'%i- 











——_—________—___ 


rimettere uno, ma dell'altro rio: ho'bisogao per aa- 
daro a casa, 

II Gilardi di in peguo'il farsetto dun paio pan- 
taloni, promettendo. che all'indomani sarebbe ri- 
tornato per riscattozli + e così leggieru. in abiti se 
ne andava n irelta per vincere il frescolino che 
nelle prime: notti d'aprile si fa ancor sentire, quando 
Slimbattà: nel Berrutto: 

— Quali mezzi avresti per tormi dai miei îm- 
‘burazzi? dice il Gilardl al Berratto, in continuazione 
| del ‘discorso che abbiamo più sopra lasciato îa' so- 

speso. 
| — Per questa strada @ fra breve devono ‘passare 
' un. vomo ed una donna che hanno dei, denari : po- 
tresti fermarli e prender loro, la borsa. 
| — E perchè no?... ma occorrono armi. 

— Le armi ci sono 
| caricata, 
| —4h tu eri giù qui per,. 
| — Sh ma ci pensavo ancora, perchè, da quel- 

l'uomo e da quella donna io sodo: conastinto; 























— Ed io sono anche. conosciuto, da ‘toro? 

— Ob, no no: preadi adunque la pistola: w tinti” 
coraggio. Ai» 

— lo li assalto con tutl'altra'‘arma,; e giammii 


con\una pistola, perchè se mi occorre di Tar-fuuci 
uccido, (ed allora sa vengo culto: il fisco mi da ia 


ecco! qui una. pistola ‘beni 



























































et difrdamento o, decreto repuleito dell'antorità 
governativa, ‘ngi moltissimi s'mo provvisti, come 
ii disse, di) regolare ‘omeessiane. 











sopra eh) 
cha la distrazione (fu ordinata fuori dei cisî, 
dalla legge previst 3 Joel 
Manca poi 'ogui ragiuno di cuoveuteuza;: peri, 





ai parie il danno immenso, economico-fianziurie, è 
troppo palese che. la distrazione di alcme. risaie 
nell'attuale avonzata, stagione e Sotto gli ardenti 
toggi del sole cinicolare di agosto, per quante pre- 
‘nazioni sì Vorranho presdere. non potrà ‘a meno 
difcagionare maggior danno alla salute pubblica, 
che now la loro esistenza sino all'epoca del t#c- 
odlto/che si effettua ordinariamente nei primi giorni 
di settembre. 

Sarebbe perciò \graridemoste, a. desiderarsi. che 
l'autorità prefeuoriale della proviacia di Torino, 
sempre. preoccapata del vantaggio di queste pnpo- 
lazioni, non. volesse ulteriormente insistere supra 
rina ‘misura che prodorrebbe. tento danno ad vina 
clisse dii ittadì abbastanza aggravata da Sven 
tare e balzelli, di ogni sorta. 

Si facciano; punire: daì tribanali i contravventori, 
non si conceda il decreto di concessione che a. coloro 
chie giustificheranno di essere perfettamente. nelle 
ondizioni ‘prescritte dal regolamento, si eccettuino, 
quelle località che a giudizio dei periti non sono 
riconosciute adatte ‘a quella coltivazione, 0 dove 
‘potrebbe ‘essere compromessa. la pubblica salute; 
noila di più giusto: ma non si ordini ‘una’ distra- 
zione che nel mentre nelle attuali circostanze non. 
potrebbe assolutamente essere di alcun vantaggio 
per la pubblica sanità, getta nella miseria e nella 
disperazione numerose famiglie. 

E ché questa nostra sollecitazione. Venga accolta 
‘ce ‘ne danno fondatissima speranza, dall'una parte 
l'animo e l'intelligenza dell nostro Prefetto, dall'altra 
l'esampio di quello che si è deciso ‘pel circondaria 
q'AlSSandria. Lesgiamo infatti ne giornali di colà 
che il Ministero avrebbe ordinato che delle risaie 
del territorio di Solero, quelle che non si urovano 
alla distanza legale, sì lascino, per quest'anno ai 
sistere, — e che' quelle che sono alla, prescritta di- 
staiza, ma che non: vennero autorizzate, non s'a00 
per ‘quest'anno assoggettate alla multa, 

Perchè questa differenza di trattamento? Se colì 
si lasciano sussistere (come vuole equita) anco quelle 
ci la legge aatorizza di far. distrarra,, se si esen- 
tano ‘da multa quelle:che sono cadute în contravven- 
zione, perchè tanto rigore nei teritori. ‘Torinese e 
Canavese, da far distrarre quelle cui la legge non 
Vorrebbe a hiun modo soggette a sì grave. nuni- 
zione? 



































ATTI UFFICIALI 
La Gaezetta Urpeiate ca ‘29. correnta contiene la 


legge deì 19 loglio' per modificazioni;alla legge di regi- 
stro è bello. 

Uronaca Cittadina 
10, — Dome: 
nica 26 andante. mese, 7 env. Celestino 
Peroglio farà nella maggior sala della Società, via Po, 
ni 19, Ja sua terza lezione preparatoria. alle escursioni 
geografiche. 

Vi hanno necesso i soci 
Ue 
88'del corrente avrà luogo allo cattedrale l'annnale com- 
‘memorazione funebre per la memoria di re. Carlo Al- 
o 

La musica della’ messa quest'anno fu scritta dall'e- 
‘gregia pootessa e compositrice signora Carlotta Ferrari 
‘da Lodi, e verrà eseguita dogli artisti della R. Cappella; a 
cui. l'autrice ha congiunto alcunî eccellenti artisti di 
si 

‘Siamo lieti di aver l'occasione di ammirare una nuova 


produzione del fertile ingegno della signora Carlotta Fer: 
tari. 














persona accompagnate da 











$ Kmwldo, — Si prega il signor L, ALil quale ci 
Arhtmise ln motizia di na, sofferta. aggressione ja via 
delle Scdole, a tramettereî il suo, preciso Indirizzo af: 
incliò possiamo recapitarali una interessante notizia: 





Osservo mbteorolagiche fatte nel Osseroatorio iitro: 
Roio 4 Torino a mati 598 9h livello del ware. 


















24 loglio, 
Sai 
#\ESs Stato 
e f|fz3 
SSlgaz atimeterico 
MEER 5 9 
3|553/53 3 | 
SII > 
Gra. | (718/2:] 258 87 calma Tnereno 
3 ac | 2989] 375 ;t'enlitia, sereno 
{8 | 18816] 2973 NE dehole {sereno 
ì dj 1939 43|0 debolo.jaereno 
5 I MEDI MIO debole sereno 
1h: 74816) ato ATLE dette lsereno 
Temperature estremo al nord } minima 232 
in gradi contesimali —i massime 342 


Pioggia millimotri (0/0. 
Temperatura minima della notte del 55 22,8, 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
26 lngiio 1868. 


diano, are 18 2% — tramonto, ore 751. 
Nascero della Luamm, oro 0 di sera— o al 
meridiano, 6-21 sera, — tramonto. oro 11 BI sera. 
Giorno della luna 7° 
Fenomeni: Primo quarto della luna a ore/2 #1 di era. 





Morti denunciati all'ufficio! dello Stato Civita 
giorno 2 luglio 1868. 

Ghobart Carlo Giovanni, d'annî 95, di ‘Torino, mag- 
fiore nel corpo d'artiglieria — Danco Clara nata. Gas 
neri, id. 47, di Torino — Inviziati Teresa nata. Ricca, 
ia. 71, di Torino — Fantini Lorenzo, id. di, di Rocca” 
vione (Cunoo), semolato — Ghi Antonio, îd. 8, di (Chi- 
vasso — Più 8 minori d'auni 7. 

















Nascite dichirate all'ufficio dello Stato! Cini 
#l giorno 24 Tuglio 186! 
Maschi 1%, fommine $ — Totale 21. 
cr ———_—n 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduto del 23 luglio, 
Presidenza del vice-pres. Cavalli, 





La 

Si riprende la discussione del progetto; di legge per la 
costruzione obbligatoria delle strade, 

Cadolini rammenta che la Camera respinse la 
proposta di accordare un sussidio Bisso ni comuaî; oggi 
la stessa propusta viene fatta da vari deputati sotto al: 
tra forme. 

Spesa chò la Camera adotterà un articolo da lui ‘pro: 
posto e clie tende ad appagare anche coloro i quali de- 
siderano che il‘ Governo pretda un impegoo più positivo 
per i sussidi aî comuni, 

Ecoo il testo dell'articolo ; 

« Eatro dieci mesi dalla promulgazione della presente 
leggo, il ministro dei lavori pubblici presenterà al Par- 
lamento tun rapporto intorno alle condizioni della viabi- 
lità, corredato: di un quadro riassuntivo. degli. elenchi 
dellefstrade dichiarate obbligatorie, © proporrà un. pro- 
‘etto ditlegge per determinare l'ammontaro' dei suseidiî, 

* Cadolini — F. Comin — Vacchelli 
Miceli — Bruvetti. 

Brunetti, che ha firmato questo articolo, dichiara 

che non lv Ba fatto col proposito detto dal deputato Ca- 


dolini, di escludere l'altra proposta che stabilisce il 
minimi dei sussidi. 


Cedolini dichiara di non avere neppure veduto la 
proposta di cui parla l'on Bruoetti. È, del rerto, 


disposto a votare una somma da inscriversi tel bilancio 
1819: 


Propone poi la questione pregiudiziale contro un e- 
‘mendamento degli on. Accolla, Avitabile ed altri chè co- 
stituiace il mininum dei sussidi, per la ragione che una 
proposta simile fu già respiuta' dalla Cameri 

Lovito e Cortene combattono la questione pre- 
giudiziale perchè ffa questo emeadamento e la proposta 
respinta giorni or sono dalla Camera vi è grande diffe- 
renza. o 

Sella (relatore) appoggia la pregiudiziale perchè non 
vi è differenza fra Ja due proposte o perchè quella 
d'oggi è in ‘aperta contraddizione ‘colla. parte dell'rti- 
colo: già votata. Chiedo nî mantenga la deliberazione 





























Nascere del Sole, ore 4 59 -—— passaggio al meri- | 


| ‘entrata lo uscite che' hanno effetti 
l l'anno stesso. 


juta ha principio alle ore 10/112 aotimeridiame. | 











giù presa dalla Camera (6\sì venga nî voti enza. per- 
dere tompo che nomi fa cambiare opinione a nessuno; 

Lan chiusura è approvato. 19 

Ton Ca:nora' rospiîgo 1a questione pregiudiziale. 

| Aecotla svolge il seguente omendimento 

‘01 sussidio di eni nl primo alinea del pregento arti: 
celo mon sarà inferiore a te. tre milioni; © rica potrà 
mini eccedere il quarto della somma effettivamente speea 
dal comune noll'opera sussidiata. » 

Accolla -—- Avitabile — Botta — 

Scbastiani — Cafeani — Stocco 

— Finocchi — M. Rossi — Raf: 

| faelo — Lucota — Gara — 
Musolino. 

Cadorna: (ministro) respinge questa. proposta pure 
dichiarando che sl [Gorerno annette una grando impor 
tanza politica allo cordizioni della viabilità nelle provia- 
‘ie meridional 

| ‘setta risponde ‘all'onorevole. Accolla il quale to n° 
sccusato; dl non conoscere a. fondo, questa que- 
e. 
| Osserva con grande vivacità, cho mentre egli (Sell) 
preso tutto l'impegno e come membro, della. Commis 
| ‘sione d'inchiesta ‘e’ come: deputato perchè. questa logge 
| venisse discussa, e ciò fino al punto di rendersi impor= 
ano, non sì aspettava un simile rimprovero da un suò 
! collega. (Rumori a sinistra). 
Piutino protesta. 
| Sella dichiara di essere favorevolo, ai sussidi, ma 
| che ora li combatte ‘per quistioni di opportunità © nel- 
‘terosse della legge. 
| Aecofa assicura l'on. Sella di non ‘averlo volato 
offendere © gli riconosce molti titoli di benemerenza per 
la parto preta in questa legge. 

Lin Porta uppoggia l'emendamento Accolla. 

Voci. Aî voti 

La chiusura è approvata. 

Liomendamento Accolla è messo ai voti od approvato. 

La seduta è sciolta alle ore 11 dti. 


Nel pomeriggio la tornata s'apre alle 1/112; sotto la 
presidenza Lanzi 
L'ordine del giorno rece : 
Seguito della disctssione del progetto di legge relativo 
inmiaistrazione del patrimonio dello Stato e conta- 
lità generale, 
| Si procede all'appello nominale. 
Ecco il testo dell'art. 95: 
« Sono materia. dall'esercizio dell’anno finnaziario le 
monte luogo entro 
















































" Perciò l'esercizio. d'ogni non. potrà essere 
protratto oltre l'anno finanziario a cui il bilancio stesso 
si riferisco. 

| «Per gli effetti di questo articolo, la Corte, dei conti, 
per mezzo. di Giunte no 

sidente, chiuderà nell'ultimo giorno di febbraio di ogni 

‘anno il giornale generale cd ill libro maestro presso 1a 
Ragioneria generale © presso la Direzione generale del 
tesoro, nonchò presso ciascuno. dei Ministeri, facendo 
constaro della situazione della. cassa e del portafoglio da 
‘apposito. vallate, ‘cho; sarà Armato dai! membri della 
Giunta © rispettivamente dal direttore generale della Ra- 
gionoria, dal direttore generale del Tesoro e dal liquidi 
tore:controllore di ciasena Ministero. 

« Il ministro, delle finanze deleglerà. appositi agenti 
per chiudere le scritture e regitri, dei contabili. verso 
lo Stato, facendo In stessa. constatazione suindicata a 
mezzo di verbale. » 

La Commissione propone la seguente! aggiùata all'ar- 
ticolo #8: 

= Le partite di entrata © di uscita risultanti dalle 
soritture e registri dei contabili, non per anco riportate 
sullo scritture © registri dei Ministeri e della Ragione 
fia gonerale coll'ultimo giorno del febbraio, vl si ripor- 
iernamo, appena saranno porvenute lo relative contabi- 
lità, in aggiunta alle risultanzo della: chiusura prescritta 
in questo! articolo ed a compimento dell'esercizio de- 
corso. ® 

Parlano luugamento sopra questa proposta gli onore- 
voli Sella, Restelli \e Spaventa; il primo per combat- 
| terla, e gli ultimi per difenderla. I deputati Spaventa e 
| stestetti dimostrano con granzcopia d'argomenti como sia 

nccessario uscira dal caos che fino ad ‘ora regnò nelle 
nostre amministrazioni e come finora sia mancata ogni 
| specie di controllo. Ora questa proposta della. Commis: 
sione rimedia a questo iaconveniente perchè rende por- 
sibile di sapere esattamente l'iaventario preciso del pa- 
trimonio dollo, Stato. 


























Digny (tiuistro) esamina i tre rami della. contabi- 
lità cho ono lo previsioni del bilanci, la istituzionezdel 





mano al bois, e come testè mi dicevi, si aggiusta 
tutto meno l'osso del collo. 

— Le son malinconie queste: in primo luogo i 
seriraî della pistola solo per ispaventare, non per 
‘iccidere; in secondo luogo non sarai colto dal fi- 
‘500; în terzo luogo riliei che non s'impicca più 
nesstino. 

— (Ma la pana della inorte c'è ancora nel codîce, 

— Sì... ma adesso faono sempre la gra; 

— (Pliò però darsi che peri me la. grazia non 
venga; Voglio ‘presontarmi con usi’ itr'arma, per e- 
‘sempio, ‘con un ‘coltello 0 con tn Tilceto: 

— ‘Rene, qui vitino abita il nostro amico Pin, 
il figlio di Gariglio: andiamio a farsi. imprestare da 
Ji un: fatcetto.. 

‘Appena il Bernitto ha tempo di recarsi a pren- 
dere il falretto e rimetterlo al Gilardi, ce li coniugi 








Speroni si fanno sentire gridando giò iti al loro | 


“mulo. 

Gilordi si. prepara, loro va incontro, li ferma e 
loro domanda i débari. 

— Non ne abbiamo. 

— Gome1 siele negoz! non avele denori? 
fuorì la borsa altrimenti vi uecido 1 

— Per carità... Se non ve abbjamo!,.. Non al- 
biamo più di trenta soldi. 

= Non lo credo: fuori la borsa, 0 jo feristo, 

— Persuadetevi, non ne abbiamo: andiano cri 








al mercato ir. veadure a frulta; sl ritorno, ne a- 
Vremo: ve ne daremo, 

— Sigte ‘bogiardi. 

In ciò diro  perquisisce lo ;Speroni marito e non 
gli trova che un pezzo da 50 centesimi, due da 
Venti, e sele od olto monete di rame. 

— Non è possibile che siate partiti di casa con 
al puchi danaril forse li ‘avrà la donna... a voi. 

— Jo noa ho niente, 

— Vesiiamo, 

Perguisisce pure la moglie' Speroni, e nun Invvai- 
dole nullo, ‘ordina che si gettino j3 terra i cesti e 
che si aprano. — | cesti sono a terra, i pomi, cude 
sono ripieni, rotolano per la strada con gravi sù- 
‘spiri di quella iufelice donna, che oltre lu spavento, 
do cui è presa, vede ancora rovinata, tulla la sua 
| frutta. 

Frattanto !che il malandrino fa una minuto. per- 
quisizione, Jo Speroni si allontana e corre a chie- 
dere aiuto nel vicino cascinale. 

Il Gariglio padre si alzo subito dal JeG e corre 
‘sul Inogo della grassazione armato di tridente, 

Giò vedendo il Gilardi si dà alla) fuga, dicendo ai 
| due coniugi: questa volta la passati liscia, un'altra 
| volta vi darò lo morte. 
|| (Li Speroni sospirano, le cinquanta lire che ten- 
| gono nel cussetto del. carreltone, non sono rinve- 
nute, e quindi coll’ aiuto del Gariglio raccoltano ì 

















pomi ‘qua e là sparsi. — Mentre fanno: questa 
‘operazione traasitano ivi due c: 
s'iuformano dell'accaduto, e come hanno i cor 
notati del malandrino e delle armi di cui era mu- 
nilo, perlustrano per buona ‘pezza le ‘campagie 
e poi pensano di andare al ricettacolo dei ladri, 
cioè alla cantina del Berrulto. Lù truvano il Gilari 
giù în letto, ma col cuore ancora agitato. ‘Lo iu- 
terrogano, lo perquisiscono& gli sequestrano le tre 
mosute d'argento, nou che li seite od oito pezzi di 
rame © il flcetto, di più trovar ancora la fila 
del Berrutto, Arsestano il Gilardi, lu conduesto di- 
puri ai ‘couiugi Speroni ‘che nascono, 

Nello scorso inverno il Gilardi comparve dav 
la Corte d'Assisie di Torino. Si sentirono parei 
testimoni, fra cui il Berrutto èd il Gariglio Oigilo, 
quali deposeru cose che spiacquero ul Gilardi, 

Per la qual cosa questi, alzatosi. con veemenza, 
si: confessò autore della grassazione e deninciò 
‘come suoi complici li Berrulio e Gariglio: il primo, 
come quello che gli diede le istruzioni © l'isizò a 
commettere il reato; il secondo, come quello che 
avrebbe somministrata l'arma. Narrò. icfine ‘tuttii 
particolari del fatto press'a poco nel modo con cui 
noi li abbiamo sopra esposti, 

Sulla istanza del P. Mi, cav. Baggiarini, la Corte 
prasieduta dal cav. Mari ordinò l'arresto delli Ber- 
rutto e Gariglio € riuviò il 
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Tesoro ed i resoconto generale. 
Tn sostanza la differenza fra a Commissione e l'o 

Sella non) è nol tanto grano © so il Gorerno prefer 
‘fl sistema della: Cominissione, ciò è perchè lo crede 
Î più sicuro controllo. E questo. controllo riescirebbe sin 
| cor più efficace 56/11 servizio delle tesorerio. fosso affi- 
| dato alla Banca. 

Sella propono la questiono sospensiva e. vorrebba 
cho questo ‘articolo fosso rimandato alla Commissione 
| pereliè;1o riformi. 

La proposta sospensiva dell'onor. Sella ‘non è appro- 
vata. 

Tin Chimera approva invece 
miaione. è 

Poco il testo dall'ticolo 26: 

«Nei primi quindici giorni di’ hovembre il Ministro 
delle finatizo dovrà presentaro/al Parlamento, già stam- 
pato, e'con altrettanti. distinti progetti di logge, il bi- 
| Ianeio, ossia‘ lo stato di prima previsione dello, entrate, 

0; por ciasctin miniatero lo stato di prima previsione delle 
| speso pei suoi rispettivi servigi. 
| «Questi preventivi dovranno essere approvati dal Par- 
lamento rima del primo marso dell'anno seguente. » 

È approvato dopo, brevi considerazioni degli onorevoli 
Castagnola 0 Restelli 

Sono approvati senza discussione 1 seguenti atticoli: 

‘ Art. 27. Nei primi quindici giorni di maggio fl mi- 
nistro dolle finanzo dovrà precertiare, pure già stampato; 
{1 bilancio definitivo di previsione colle rettifiche od ag- 
| giunto delle spero relative ai servigi di ciascun ministero 
| in relazione ‘Anche ‘aî residui dell'esercizio dell'anno an- 

tecedento © col. progotto riassuntivo, di: pareggio. fra le 
cutrato ele spose. 

< Insiemo al bilancio definitivo di previsione dovrà @ 
| sere presentata, giù stampata; ln situazione del fesoro 

condotta al termino dell'esercizio dell'ammo. finanziario 
| chiuso! colla fine. dell'antecedente mese di febbraio, cioè 
| le risultanze di cassa dei residui attivi o passivi dell'e- 

ercizio stesso. 
| «Art. 98, Se ai tempi indicati ni precedenti due a 
ticoli, il Parlamento; non fosse riunito; Il bilancio di prima 
previsione ‘ed il bilancio definitivo saranno stampati e 
distribuiti ai mombri di esso, E so la Camera dei de- 
pitati fosse stata disciolta, saranno pubblicati nella Gar- 
| setta ufficiale dl regno è presentati alla nuova Camora 
tosto cho sia costituita. 

« Art. 20. Le entrate c lo spese sì distinguono fn or 
| dinario © straordinarie , e le spese ordinarie in fisse e 
| variabi 

« Le entrate e le spese, così ordinarie come straordi- 
narie, sono ripartite in capitoli: Le spese straordinarie 
derivanti da cansa nuova, le, quali eccedano la. somma 
di Lu 90100 ; deibano essere approvate con legge spe: 


| ciale, perchè possano essere tutte. od în parte compresa 
| noi bilanei 


1 Nel bilaxilo definitivo sono indicati i mezzi per prov: 
‘veder al pareggio dell'entrata colla: spesa. 

«Art, 9% È vietato il trasporto da un capitolo al- 
| l'altro. del fondî ‘n ciascuno assegnati dalle leggi dl bi- 
| lancio di prima previsione e del! definitivo. 
| aArt.3I. Approvata il bilancio di prima. previsione, 

ciascun Ministro, ripartirà definitivamente in ‘articoli in 
somma stanziata în ciascun capitolo. 

» Tuttavia sarà sempre iu fncoltà di ciascun Alinistro 
‘di trasportare da un articolo all'altro î fondi a ciascan 
dlessi assegnati. 

e Tanto la ripartizione in articoli, quanto i trasporto 
di fondi da tn articolo all'altro, saranno approvati. con 


decreto ministoriale da essgre registrato alla Corte dei 
conti. 3 


« Art. 32. Dopo approvato il bilancio; definitivo, qua- 
lunquo spera nuora non potrà essere autorizzata che 
per legge speciale. 

« Nelle proposte da presentarai al Parlamento sarazmo, 
indicati i messi per provsedere allo. spese nuore. 

ucart. 33, Per provvedere alle. deficienze che si ma- 
nifestassero nelle assegnazioni del bilancio, snranno fn- 
acritto in due capitoli, tina somma Gotto la denomi 
ziono di Fondo di riserca per le spese obbligatorie e 
d'ordine, ed un'altra. sotto la denominazione di Forido 
per le spese impreviste. 

@ Per gli effetti di questa disposizione; nella logge 
‘annuale del bilancio sarà unito l'elenco ‘delle speso;ob- 
bligatoria e d'ordine. 

«La prelevazione delle sonimo: dal fondo. di riserva 
‘@ la loro inscrizione ‘ai varii capitoli delle spese ob- 
bligatorie © d'ordine sarà fatta por decreti del ministro 
dolle finanze regiitrati. alla Corta dei conti. 

< La prelevazione di somme dal fondo per. le:spese 

impreviste v la loro inscrizione ni varii capitoli dal ‘bi 
lancio od a un capitolo nuovo seguirà. per decreti reali 





‘artîcolo 25 della Com- 

































































Istruttasi la causa anche. contro i due: nuovi ac- 
cusati, l’altro ieri fu richiamata a giudizio dinnanzi 
la medesima Corte. 

Il Gilardi continua a propalare; il Berruto nega, 
od il Gariglio dichiara d'aver imprestato il falcetto 
credendosi; com gli fu detto, che si volesse ‘ado- 
perare per far legon e non per grassate. ‘* 

«Vi fa uno stracrdinario concorso di gente pe 
sistere!a questo ‘dibattimento. Quasi tuti gli ibi- 
tanti di Troffarello, ‘di Santena, dell Lorsite di 
Moriondo e di Palera' vennero a ‘Torino, ti vie 
vano entrare nella sala delle Assisie, eil'il'Pri-idin0 
per trattenere la folla irrompento e ristabilire i” 
dine fece intervenire un picchetto di miri ‘Ie, 
comandato da un ufficiale, coi, trombeltieri tu 
burini, sì schierò sulla piazza ©, via adiacenti sil: 
Corte d'Assisi Ù 

Sticcedè nessun inconveniente. 

Dopo le reguisitorie del cav. Bagaiariai, e le di- 
fese presentate. dagli avvocati Buniva n Gnzrora 
Luigi, i giurati pronuncigrono, il loro; verdeitn in 
base al quale la Corte ‘assolse. il Garglio, c con- 
danoò Gilardi @ Berrutto alla. reclusione il prim) 
per anni 6 ed il secondo per anni d, prrclit.i giù 
Tati ammisero l@ circostanze attenti RICA torta 
depredata è teoe, e perché il BerrnWo ira ancor 
minor d'età, 





























Curzio; 
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promossi dàl! miniltro delle: finanae dopo deliberazione 
‘dal Consiglio dei ministri Questi decreti saranno inseriti 
nella raccolta degli atti dol Governo, e pubblicati nella 


Gassetta Ufficiale, del Regno, entro' disci giorni dalla 
loro registrazione alla Corte dei. conti. Essi. dovranno 


estero presontati al Parlamento, Alla prima sta convo: 
cazione, per essre; convertiti in. legge. 

x Se! la ‘apesa imprevista occorre. quando siede il 
Parlamento, ossa sarà autorizzata per. legge. Ove 
‘questa; non disponga. diversamente, ln. somma autorizanta 
per legge sarà dedotta: da quella portata in bilancio per 


lo spese impreviste, 


eoArt. Vi. Lo maggiori spese, n fui non possa prot: 
vedersi nella forma espressa all'articolo precedente; deb- 
bono euere nutorizzate per legg@Phcl modo stabilito al- 
l'articolo 82, 

& O4ritoro Il, — Delle entrate dello Stato: 

x Art. 35, 1 direttori. generali del Demanio | gause, 
dello gabolle, delle poste, dei. telegrafi © delle imposte 
diretto ed indiretto non che'i capi degli ‘uffici provin- 
ciali finanziari, sotto la personale ‘loro responsabilità 
provtsdoratno, nel limiti delle. rispettive loro. attribu- 
zioni, affinchà' prontamente 6d integralmente sin fatta Ta 
riscossione delle entrate. » 

Ecco il testo dell'articolo 3 

è Presso gli uffi finanziari provinciali saranno tie® 
uti I conti degli agenti per le imposte indiretto farlo 
per ciò che rignarda la tassazione. dogli atti ed oggetti 
in relnione alle vigenti tarife, quanto per ciò. dhé_ri° 
guarda l'incasso delle tasse, al' qual nopo,î detti agent | 
dovranno trasmettore agli uffici. provinciali i loro conti 
i mes la mes ci rus document liti giu 

Tan 

‘Avitnbile svolgo la segnonte proposta: 

=/Acticolo addizionale. — Nall'articoto 37 e seguenti 
tussione si parla pot 
senza fissore prima la 
loro esistenca, e qualî delbano essere le loro, funzioni 
ed attribuzioni, però si propone aggiungersi dopo'ar- 
ticolo 35. l'articolo. seguente, che: dovrebbe prendere il 
numero È: 

# Att, 96. Ja ciascuna provincia, per la sodlistazione 
dello spese dillo Stato, vi sarà n tesoriere provinciale 
presso il: quale sarinno versaje fatte lo somme dovuti 
dagli esattori comunali, e. quelle riscosse. dagli 
delle impostà indiretto o’ da tutti gli altri precettori per 
qualsivoglia titolo. 

‘a Per queî servisî che lè leggi c regolamenti. speciali 
non abbiano determinata la cauzione verrà la stessa ita- 
ilita mei modi prescritti dall'articolo {1 della presente 
degno. a» 

"bito propia dell'o. Nicola Camera ivi 
posta Avitabile alla’ Commissione. 

È ‘approvato l'art. BÈ. 

Lo è tigualciente l'art. 97, Eecono il tenore : 

i Anche tutti gli atri percettori d'imposto e così pure 
i tosorieri provinciali gl il tesoriora contrala dovtnano 
pradirre i loro conti mensili giasti&eati, nei modi atabi 
liti dal regolimento, fl quale indicherà anche a quati uf: 
fiti debbano essoro Î couti indirizzati per 1a rispettiva 
Joro revisione; prima di essere assoggettati al giudizio 
della Corto dei conti. » 

L'art. 38 suona così 

“i La liquidazione @ l'incasso delle. imposte indirette 
dovranno fidarsi nd uMciali diversi. 

'Cambray-Dixny (ninistro) prega la Camera a 
sospendere la disenssiono di questo articolo: 

Questa proposta è approvata, 

L'art. 39 è ‘concepito noi seguenti termi 

4 Art. 99. Per tutto ciò. che riguarda il fatto. della 
riscossione 6 il versamento del danaro nei modi e to 
sninì stabiliti dai regi lei, gli agenti di riscossione 
dipenderanno; dai tesorieri provinciali, e per l'intermedio 
‘lesa da) direttore gencrale dal tesoro. 

“x Qualora questi riconosca dello irregolurità,tanto per 
ciò che rigaarda Ta gestione ela riscossiono. dello im- 
posto, quanto per ciò che riguarda i versamenti del da- 
titro incassato, promuoverà dal Ministro dello fnaizo I 
provvedimenti aiatti per farle itimediataimento cessare. » 
È approvato. 
Diamo il test 





























la pro: 


























dell'art. 40: 





«Le somme riscosse per qualsivoglia titolo da tutti 
‘soloro che ne sono incaricati, debbono essere integral. 
‘niente versate, per conto del direttore, genorale del te- 


tore è nel; Gomuno dove c'è il tesorlere provinciale; ed 
Il de 


ogni dieci giorni se ha sede in Comune divora 
naro sarà nccompignato da ui conto sommario di 

Restelli (relitoîe) propono un'aggiunta intesa a 
statilire: un'eccezione. per le somme verzate nelle cau- 
Gellerie delle legnozioni 6 def. consolati. 

i approvata assieme all'articolo 40. 

Ecco il testo dell'art. 

< Quando col danaro incassato 1 nereettori di impo: 
ste abbiano, a ciò ‘autorizzati, estinto mandati 0 boni 
sopra mandati. è ‘disposisiane, 0. pagate spese fate se- 
cotido le norme atakilite dal regolamento, giustificheranno 
i relativi pagamenti colla proglirione dei detti mandati 
© bonì regolarmente quitanzati (e dei documenti di pa- 
‘gamento dello sposo fisse. 

© L'impatto ei dettî mandati: e boni. quitant 
delle pete fisse pagate sarà per gli effetti. del cor 
‘spondente discariso dei percettori considerato'come da- 
naro da essi versato: : 

x Il discarico dei percottori e tesorleri non opera pure 
dincarico per coloro che liano ‘emesso su di Joro man: 
dati ‘0 boni di. pagamento, @ che devono ginatificare; Il 
ero operato nel conto monte che sono obbligati di ren: 

















è 





Tag seduta è sciolta allo ore È. 


Oggi è stata firmata Ja nuova convenzione pei ta- 
Bacchi. (Opinione). 





A relatoro della Commissione incaricata. di riferire sulla 
‘convenzione per lo ferrovie calabro-aiculo è stato nomi- 
nato l'on. Macchi. La convenzione presentata, dal mini» 
stro è stàta accettata; ma: com importanti modificazioni, 

Veniamo assicurati che In Camera ai occuperà di quasta, 
‘convenzione prima ancora di discutere quella sulla, regla 
colnteressata del ‘tabacchi. (12.). 

Ton. ministro della finanza è intervenuto ieriera (22) 
‘ad ina seduta della Commissione parlamentara d'inchie- 
lita sul ‘corso forzato, e le-ha esposte le sue idee in 
torno alla mozione ‘di restringere la circolazione di bi- 
gliotti della: Banea nazionale ‘n 600, milioni. Il: ministra 
‘avrebbe dichiarato essere impossibile di ridurre a codesto 
fimito'la circolazione della Banca: (Italia). 











Loggiamo nella Correspondance Italiens: 

Teri 22 elibe 1aogo) al Ministero degli affiri esteri la 
sottoserizione del trattato di commercio e della conven: 
zione sulla garanzia della, proprietà letteraria, conclusi 
tra l'Italia e‘Ia Confederazione Svizzera. Un dispaccio 
da Berna ci anmunzia inoltre che'i plenipotenziari della 
Gonfedorazione, signori Dubs e Frey. Hdrosée, procede- 
vano! quasi nello. stesso! omento, col ministro. d'Italia 
‘signor senatore. Melegati, ‘alla ‘sottoscrizione delle altre 
due convenzioni ugualmente stipulate fra i duo: Stati, 
cioè la convenzione consolare e quella concernente l'cstra- 
dizione dei malfattori. 

Il Presidente del Consiglio sì affrettò subito a dar co- 
municazione di questo avvenimento all'Assemblea federale 
con un messaggio particolare. 

Noi creilinmo di sapere che. il trattato di commercio, 
lo cai basi principali erano state, d'altronde, già. fissate 
per comune necordo. nel 1863, stabilisce, in favore dei 
prodotti speciali del due paesi, aleuno riduzioni. di ta- 
rifla, destinate a facilitarne lo scambjo feciproco, È su- 
peifiuo dìre che questo trattato assicura alle due parti 
contraenti l'applicazione più complota. del trattamento 
della narione')a più favorita. 

Le altro convenzival, che sono ‘state’ sottoscritte; 
producono. press'a poco le disposizioni contenute negli 
ricordi atipalati jn questi ultimi tempi fra l'Italia © la 
‘maggior parte degli Stati europei. 





























Leggesi nell'Italie cho sì scorsero, inconvenienti per 
T'attuazione del nuovo orario delle strade ferrate. 
Sembra che lo. principali disposizioni sieno contestate 
pro edi rappresen 
tanti delle compagnio siano divenute necessarie; 











Una gronilo notizia. — 1 ministero dell' iatruzione 
pubblica di Hirenze, si è svegliato;. il tema por gli &- 
sami lictali è arrivato per, dispaccio telegrafico dira- 
mato a tutti i licpi del Regoo!! 








soro, nello casss dello Stato igioraalmente se.il porcet | 





Notizie Commerciali 











abbia rassegnato le sue dimissionl al Governo; mail 
‘ministro dell'interno in'omagglio a: diollo che impropria: 
mento si dico principio di gutorigi non paro le abiia 
accottate, Si credo ‘intelara fui del Governo non 
rimovendo le ragioni provocatricî. di tumulti: e questa 
è la sapienza della consorteria minilteriale (Italia). 

Scrivono da. Civitavecchia (21) afla Nazione: 

Reduci da Roma l'Infanta di Sphgna ed il giovano 
*poso, arrivarono prosperamente in [Civitavecchia sul de- 
clinare della giornata d'icri. Furono a riceverlì ed osse- 
quiarii alla ataziona 8: E: monsigno$ delegato con tutto 
il sogaito dellè autorità civili ‘e mitari pontifici, il com 
sole della Peniola Iberica cd il viod coniole dell'escre di 
‘Napoli, cui non sembrava vero di trovarsi fra la diplo- 
maia © di potere ancora esercitard Je anti funzioni. 
VI fu un breve scambio di complimenti di circostanza, 
dopo il quale gl'lustri viaggiatori, pregati, oriorarono i 
legno di gala di monsignore e si ditessoro al. porto: 
giunti ricevettero nuovi omaggi dai capi 
pontifici e dalla ufficialità spegauoh in alto. uniformi; 
quindi ai imbarcarono sul vapore Isabella TI e'parti ono 
fmmediataimenta per Trieste: 


ESTERO 


Dopo fl nuovo riordinamento del regno d'Ungheria 11 
Governo unghereso insisté sempro per avere un esercito 
nazionale ‘distinto. La Dieta è presentemente occupata, 
intale questione e îì generale Kuhn, ministro della 
guerra a Vienne, credette: doversi xecaro personalmente 




















questa occasione. Lo studio della conciliazione che in 
seguito alle, molte concessioni fitte dall'Austria, inspirò 
‘ognora le relazioni del Governo, ungherese coll'imperiale 
Tascia sperare unn combinazione: amichevole, Ja quale 
paîsa soddisfare gl'interessi delle due popolazioni. 

Îl punto più importante ad ottenfre era che la lan- 
deh si potesse. chiamare. sotto le armi dal Ministro. 
dolla guerra comune allo duo parti* della monsrebia. La 
opposizione non valeva ciò a nissun patto, me si arrese 
finalmento ai motivi addotti da barone Kuhn, 

Due capi del veochîo partito czeco, i signori Rieger e 
Palncki, mantengono, secondochè assicura l'International, 
regolari relazioni col. principe Gartschakoll. Accetasi 
eziandio. che siano dovute a cabale russe le nitime dif- 
forenze fra Vienna, © Praga.. Il sîg. Benst, avuta con- 
tezza di quel raggiri, chiese delle spiegazioni all'incati- 
ento d'affari della Rassin a Vienna, (e-scrisse al. signor 
Vetierm, incaricato d'iffari dell'Austria a Pietroborgo, 
di Ingnarsi col Governo dello Cra per. gli atti degli 
ageoti di 








II dica idi Lulè non potà ridacire nellincarico | di for- 
tare uu nuovo Gabinetto in Portogallo. Del resto il mi- 
nisterò, ui egli avrebbe potuto costituira, non avrebhie 
avuto! che un carattere transitorio sino ‘alla chiusura 
delle: Cortes. Per il clio fa richiamato a corte il‘ 
‘Avila, capo del ministero che diego le sue dimi 
il suo ritorno agli nfari corri 
colla dilazione delle tornate delle Camere: 

1 giornale do Comercio dei 1Ù, nota cho ciò che rendo 
difficili le combinazioni ministeriali è Ja condotta indi- 
pendente della Camora dei deputati. 

Tn tin'alinanza tenutasi quel giorno stàsso in casa del 
deputato Aranjo 60 de,utati nverano deliberato di con- 
tiauaro a sostenere cun fermisza il programma ‘inangu- 
rato cogli avvenimenti il gennaio, sotto l'impero dei quali 
erano stati eletti. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nostre corrispondenzs) 
Firenze, 24 luglio. 
La Cniora continia l'esamo della Tegge sopra la con- 
tabiltà dello Stato, 

‘Ad ogni tratto il Sela fa motire che il'snoro sistema, 
che si vuole istituire, pocea grandemente, il più spesso 


























Corre voce cha il prefetto; di Venezia comm. Porelli 


Le azioni della Ban 





Lombarde » 407 — 463 — | 1717 a 1730, 
nioNma, 23 Juglio. — Gli affari in sete | Romane » —- — —| Demaniali n 198. 
piuttosto cali, con sostegno neî pressi le 
I passarono alla Condizione 26 balle | Borsa di Milamo — 33 aglio 1888. |17 16. 
orgatzioi, 23 ballo trame , 26 ballo groggie, | La Rondltà si mantebno durinte, tutto il | To moneta da vonti 
perito 8 ' balle. — Peso totale. 5,288 chilo: | mattino da 58 (3a 58 50. Tn Borsa dopo [tira #1 80, 


franini, 


l'arrivo del corso d' 





pertura di Parigi in au- 








contanti: da 1712 a 1780, e per fine mese da 


Francia brova offerto a 108 Sf; chisito » 
108 114; Londra a vista 47/39, a tro mesi 








poco meo dî quello che al prcsente si ha, il quale è 


ca erano negoziate, per 


di pore stazionario, Gli altri. gi 


Tiro sì nagosistoso. 8 | como a) preseato. 











x Pest per-superare le difficoltà che possono sorgere in | 


| entrale © provinciale? No, perchè il presidente; Lanza, 





‘er contro ribassano tutti chi più 
Tia carne non d mai Att n al caro prezzo 


saPocori la distizita delle vendite 0 dei prezzi: 
2900 dop:tcal. Frum * v. 1.27 65 lettolitro 


‘ina confosione, e falvolta anche! peggio, perocchè ad una 
burocrazia giò. esittento ne: sovrappone ona, seconda, 
‘quella delle ragionerie; la costituisce ‘in una spezie di 
maglstratiiro hd (non sono inamoribili e indipendenti 
‘da ministri, eppîre debbono sorvegliare le spese da essi 
ordiinte; per nuore di controllo e di osservanza delle 
hl dellé leggi) de' bilnti, impone tali giri © ri- 

azioni, di registrazioni e di ricognizioni 
che i giustamentò Jamentati impedimenti burocratici di 
‘amministrazione | ne aranrio seaza fallo piuttosto cere 
sciuti che dimin 

Tn questa materin ancò x più aperti. rieste . dificilo 
sentenziara quale dello due parti sia per avere ragione: 
la solà ‘aperienin: potrà dirlo; Ora'è evidente che ÎFdi- 
sogao di legge, raccoziato fta quattro 0 cinque sistemi 
vigenti in Italia, ini Francia, in Tnghiifertà , in Belgio è 
altrove, sì propone di rinserrate il Governo ia, una; cer. 
ghia angusto, nella. quale qualsiasi arbitiio torni! quasi 
imponsibile ; ma i Quid leges-sino moribus?. 

JÌ Ministro dallo Ananze e la poca maggioranza di di- 
ritta, che ora abbiamo, vi comsentono: fa silitra:è ne- 
‘sente, © lo Scrdissimo numero di esta, cho vediame pre- 

Jente, bn sè ne dà pensiero. L'approvazione degli arti« 
coli procede sollecita, cosiochè domani la logge sarà in- 
tieramente esaminata. Rimettiamocene adunque allo Terioni 
dell'avvenire, e, come dice il Sella, procreinmno una mmo- 
viima Burocrazia, di genorè specialissimo, quale è quella 
delle ragionerie; indipandenti, secondo lo spirito. della 
Jogge, e dipendenti, sécondo gli ordinamenti scministta- 
tri 

Comunque sia; dall'art. 41 Ta discassione potà arrivare 
al $1, e poichè oramai. non restano se non le minori 
disposizioni, è lecito credere che domani la leggo verrà 
approvata nel sto complesso: 

Si tratterà di poi di quella. sopra l'amministrazione 























senza che alcnao lo contendesso; vi ‘antepose altri die 
sogni di legge. 

Verrà forse jn deliberazione la convenzione relativa al 
‘monopollo dei tabacchi? L'on. Martinelli, relatore di esca, 
smebtendo gli anunoéi di alcuni giermati, gigi non fu por 
visto alla Camera , dè'è probabile abbia compito il suo 
lavoro prima di lunedi 0 martedì. 

It Massari presentò Snalmente il nuoro regolamento 
della Camera , da tanti mani studiato , © che una melti= 
mana era sufficiente è dar ugio di compilare , discutere 
% sto anehe per aggiungere, approvare, poichè sopra di 
esso simimonte si tenta di fare un esperimento, 





Da Venezia cî scrivono ia data dî ieri 

Va coprendosi di numerose firme. un indirizzo al sio- 
duco piono di lodi © di felisitazioni, Chi o! sottoserite 
sa perfettamente Jo, due cose. he: seguono: ‘1° cha. non 
implica l'indirizzo ana dimpatrazione favorerotò l'im: 
ministrazione manicipo*e da tutti inota biasimats; #* che 
plaudendo il conte Giustiniaa s‘intendo di osteggiare To- 
relli © non altro (Riforma). 








SII 

DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI. 
Agenzia Stefani) 

Madrid, 24 luglio. 

Nulla si sa qui dell'intenzione attribuita. al duce 

di Moutpensier (i rivunziare ai sugi (titoli ed alla 


dignità spagouola. La: notizia è ritenuta ‘come una 
iuvenzione. 








Roma, 28 luglio. 
Oggi arrivarono, dall'Inghilterra tre casse di fu 
Remington. descinati: per l'armata pontificia, 
Bukarest, 23 luglio. 
Nelle vicinanze di Rutskok ebbe luogo uno scontro. 
fra turchi ed insorti buigari. I turchi rimasero vit- 
toriosi. Gl'insorti ‘ebbero parecchi morti. 
Parigi, 28 luglio (note). 
L'Etendard ‘smentisce ln notizia di alcomì giornali 
‘@steri. che'i gincnali officiosi dell’impero: abbiano 
ficevuto istruzioni di combattere la Prussie 
L'Avenir National ha un telegramma 
det 24 il quale annnizin che AIVEODINO Via 
dimostrazioni da parte dei, Gzechi, Furono posti 
alfissi che misacciano Delst ed oltraggiano l'impe 

















ratore. 
La guarnigione sari rinforzati 











Andioni Marco gortala 


= ere O N, 

Cm 
MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra! corrispondenta), 


21 figlio. — Il frumento vecchio, è 
siomario; il nuovo invece. diminuîsce. ‘Il 


nas8î scarsi; la apaculaziona: sembra, voler 
stare jp. aspeltazione ino. all'emianione del 
toto prestito, Malgrado Îa xarità dele tran 
azioni. prezzi. della norra resdita s0n0 
perdi bene tanti. 

Tkhostro odierno mercato fu poco animato; 
Ja ‘Riadita si trattò în principio a 5B!50 poi 
fn cBiniuta 56 0 POOR A 

Pentito 80, 7975. 

Hlica 1750; 1783. 

Marenghi 80, Ù1 TL 





agricoli 
chi meno, 


























Faocla, tre mesi, 108 10, 10%/95 
smnsoon 3 luglio. — Wendito di co | melo, TRE 58 60 fine | porsa di Firenge del 24 luglio 4868.1159, Td. nuoro, 84 70 iù Leodra! =. 9790 
n deri maggiori afai, ma i pressi || 1 Prestito 1866: si pagò 79 $0 prato © ea CRE @ Dane "a È |carern di commorelo ed Arti 
rimasero serpro deboli. Se ne dig]! (Graie, — diva |s600 °  ntoliga 71290 da nf otettino Dificiala 
Midating Orloana 10518 d.; Fate Dbollerah rit Denaro — #35 | 30% Formeotoe “il — dè o lago ate, CI FIORA 
898 di Fair Bengal 718 di DOS Londra ottare.e ino‘mti= 2780 | 300 > Mi aa Iain SI Fendi robba. 
D Leazioni Meridionali ai trorarano a 254 50! RIO SE n iglio n 13.55 id |Coneblidatob f12.Contratti del matibiota cen 
mancmmeraà , 1 luglio, — Sul nostre | 15 imtatiro hO IBC N Bemero = 9% |I800 , (Riso n 850 da BH K7:119/40 0/95 (68 44) 58 47.108 10 
mercato dei tesi e lati, i compratori st80n0 | ° 7 80, franchi = I nio go Si SI a|  Francialettara (a vista) — 109— 100 > Fe PIT 50, da #5 40.40 Ga 
aspettando ulleriori ribasni per decidermi ® 21 gp, Danaro (a vista) 10810 9007 Avena 895 da dn SEMI TOO 
faro nequisti. n T Francia era da 109 8 108 718/com pre | — 00 5, Pomi db Gta > 0 GP miciage, | "RISE 10 088, De O MUSO Ce 
miova Yohx, 20 luglio. — Cotone MIU | torenza por le scadenza duogle ,, mentre Parigi, 24 luglio, Fase 1° qualità L, 0/52 ilchiloge Debiti speciali. — Stati Sardà. 
diing Upland 81 Ji cente. brovi ‘abbondavano ; il‘ Londia valeva da Chiusura della Borsa ) IIC I 1851) Anglo-Sardo 5010. Contrettid, min 
rafinato:35 cent. l Ii idem n SU a 74 to i 
pese Dn 90:a 8728 ‘a tro mesi ed il Vienua noo si | Rendita Francese 8 010 — 0.07 DAS (brano) ) ‘0.98 0 3 


‘su Londra 110.116 (Bo) 
Lena 
‘BORSA: DI PARIGI — Sh luglio 1948. 





cat peelioasli È 
di “mesa. 

Giomo 

precedente 

Consolidati Ingloni -——L 998 %78|a,58 
8 ‘0/0 Franossa » 7020 7007 
910 Ttaliano ®» 50 50 59 Bla 58 00, 
Az. Gel rod. mob Italiano» — — —- | Ti Pre 
Jà. Frunoeso "90 27- 


volers pagaro oltre 296 50 è tro mesi, 


Ta Rendita alla sera diede luogo a scarsi 
affari intorno a 58.35. 





‘Allk uostra Borsa d' oggi în Rendita ita- 
Îinna i contrattò per contati da lira 58 40 





Per fino inede sl contratti da lire 58 b 


79/90 a SU per contanti e 


( Valori 


Ferrovie Romano 
Onbrigastoni id, 


Cambio. sull'Italia 


Cambio su. Londra 






ito Nazionale al‘ ontrattà du tire 





Consoliduti Inglesi 


Rendita Italiana 6 010 fino mese. — 54.54 


Ferrovie Lombardo- Venete 





Obbligazioni ferrovie Meridionali — 11 





qualità, 
‘diverst). — 8 idem, 
1 Zalioimi 
SU Gaio n 
il = ST RI 
-47—- — rottame | 


— 8h 
Vienna, 24 luglio. 


Londea, 24 luglio. 
ITS 





tie 








GRONACA DELLA BORSA DI funtac 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.3 sulla horsa precedente. 
Teri alla Borsa di Parigi gli aîtari furono 


iogi Bs sionale, Contratti 
fo tti i7aT mae inno ne 
Asini Banco Sconto @ Bete. prio, 











ca DI COMMERCIO KA: AXTI DI TORO. 
= condizione: publtiea delle/Sete 


Bollettino del giornò ‘241 
nea og 908, 








colli 18°. paso Ta86 65 
Greggio e 08 ca 8588 
i Toi Si 116 


L "ichda nai mes > tatiomgi bolli m SSR 


eee ere e 
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REST 


PSTINTA 


(ora: 8,112), — La drum: 
ee ‘Compagnia diretta dall' 
tista_ Carlo, Lollo rappresen 
Iiconte Bogino ela corte di Ema 
sso mule ZIL. Ss 
JAlfiert (ore. 8.118) Opera Marta. 
MARTI Ta vendata d'amore. 
Circo Milano (ore 5) si rippre- 
senta : Pellegro Piola. 
Apertura di un grande Ci. 
selorama, costrutto în fèrro, del- 
la Tongherza di 20 metri v'di' stile 
gotico  Iliminato; con 150 fiamme 
‘a gam situato in Piazza Solferino, 


—__T—__—__—mo& 
AVVISO 

“Easendo occorsi alcuni equivoci per 

parte di alcuni commercianti, circa 

‘spedizioni e presentazioni di valori 

ili, i scanso di ulteriori in- 

‘si crede opportunò di 

wreisae: il pubblico di non confondere 

“Ja: ditta Dozignico (Bellaedi ‘e: Com 

‘pafnia liquoristi sull'angolo di Don 

‘@ Piazza Castello, num. 1, in 

‘chan’ Vinardi, colla ditta Relard'e 

Compognia, in via dell'Ospedale, N. B! 
Tocino, i luglio 1866. 

3106 Domenico Hellardi e;C. 


“Incanto volontario 

Martedi ; 28 luglio , ore_solite, in 
due ‘bottegi accanto al N. 39, via 
SUE get cendri. banco coperta 
LAGEAIE nl, rami, scali, ivolli 
Son marmo , macchine per la fabbri- 
Carione del cioccolato, modelli iquori, 
acqua calogna, ed altri molti ‘articoli, 
per contanti. 





























spe Cavalli 
(UBI ‘astimatore giurato. 


dî Obbligazioni dello 
MAGLIA Stu, eteazione 1819, 
per: l'estrazione delli 91 
Centro Vaglia Postale dì 
iscono ia piego rate 
Sio ‘oromlo Lt 6866; necondo 
T, 11,060; terso L. 7,875; quarto 
Ti: 5,900; quinto L. #40. 
Si vendono sal'ufcio di movi 
imeesno,  Commibsiona 
di Sr Posti via Barbaroux, Reti 
“Porino. 199 


Un exmnegoziante ve1do7 
‘od 4 ore al giorno disponibili, dosi- 
dererebbe occuparsi in qualità di 
‘gretario:in una casa, ufficio ad off- 
Cina, dando di sè le più nupie infur- 
‘mazioni. Scrivere franco alle iniziali 
0:C.T. Torino: 9201 


AVVISO: JMPORTANT.SSIMO. 


PER'GLI 
EBERMNIOSI 


ll celebre Balsamo per. le 
ernie, riconosciuto eccellente nella 
città di Parigi stessa e sperimentato 
da. molti valenti medici, ha futte delle 
"aio maranigione in molte migliaia 
di casi. Si può averlo direttamente 
dal sottoscritto per lettera ad 8 fr. 
ia scatola. Per un'ernia non molto 
itveiorata une scala. ‘6 anffciente” 
Tiimporto dev'essere iuviato inmas- 
Salftmente franco assiame all'ordina- 
sione, sia a cono) sia neliazie 
SAGA ostato, coll'indirizzo ia carat 
Leti chlai ed'intlligibii. 

3. J. Knost-Eysennur 

in Guis bei St, Gallen (Svizzera). 

Fra le tante migliaia di attestati se 
mò trascrive uno solo recentissimo : 

‘Al signor 3.3. Krusi-Eisenkut în 
Gaia hei St, Gallen attesto colla pre- 
te di avro adoperato {l balsino 

o tì preparato ini parerchi casi € 
GI averne ottenuto sempro $ migliori 
risultati, anche in persone avanzate 
in età ed in er iveterate. Si ray* 
comanda sopratutto il detto bulsame 
‘Si ondiali; avendone vediti guariro 
‘alcuni affetti da bubonocele ‘in bre- 
fissino tempo. 

Alt-Bern-Oppeln, 1* giugno 1968. 

Dott. Stark 

dico Chirurgo ed Ostterico ad- 

Metto llo Salo Magg. delt'aercito. 


gua 


JR Io 


1 6 agosto prossimo, ore 9 di 
mattina. sell'ufizio del matto. Box 
Tvopam, rio Sagt'Agoitino, porta 
NC, aprà ‘luogo l'incanto volontario 

la Vendita: di una casa posta in 

Reino. in gia della Palma, N. 1 

‘presso Piazza. Castello. ; hl 
D'incanto aì ‘aprirà sul. presso 

to lo. gondizioni di 

Gti mel Bando 10 corrente: visibili in 


























































‘Torino, 11 luglio 1868. 
3698 "Not. L.. Bonsconsa. 


CANZONI PIEMONTESI 


anonzo finosten1o 





ea 
compiuta: ed eseguita colla scorta 
delle corgezioni © delle note’ lasciate 
dell'Autore 

Preciluta, da una: Prefazione, 

Prezzo L. 3. 

Presto Giuseppe Marchio dite 
qui pri pla 

lego. Petali: 






























































CASA ttt certro cata cità di 

Rivarolo Canavese da nf: 
fittare anche per. i; di caffè com- 
‘posta di-tre bottegho sale camere 
‘cantine. Dirigersi, di proprietario 
“Atmatois Matino. mol 





SANNO 


:LA:NOVALESA 
CASA DI SALUTE 


STABILIMENTO IDROTEBAPICO 
Diretta dal dott. MAFFONI 
Recapito ;allo farmacie , Muratore, 

Dorn Grossa, Operti, Piazza Cari: 

no, e dottore Mafoni, vin Acca- 
[lemia' Albertina; N. 3. pai 


REVALENTA ARABICA 
TAPIOKA E SAGOU, 


Presto @.; Vinardi © 
ieri, via. Dora Grossa , is 
almazzo , Porino. 














di campagna da affittare 
Casa 0.da vendere in Giaveno, 
Borgnta della Bufa. — Recapito ni 
roprietari, sia Oporto, N. 10, piano 

(ilo a' destra; 2608 


INCANTO VCLONTARIO 
IN MONTIGLIO 

Nel giorno 30 luglio corrente; alle 
ore 8 del mattino, nell'ufficio del no- 
taro Giovanni Ordazzo, seguirà l'in: 
canto volontario dei beni component 
la Cascia giù propria del Prelcito 
Michele Bellone, regione Rocca, divisa 
in:99 Jotti con, fabbricato eivilo' € 




















potrò 
‘avere visione delle condizioni. ‘3189 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 


artedì, 28 luglio, si 
gli incanti per la vondita dei pegni 
fatti nol mese di dicembre. scorso ; 
in effetti d'argento, (oro, gioie, dia: 
mati, orologi, ecc 3908 








NEL REGNO D'ITALIA 


Direzione Generale 
Ave 
1 sig. G. P. Spanna, agente di 
Cambio; domiciliato a Torino, ha de 
mandato la rettifica nel mome ‘di 
Beria arv. Tommaso fa Iguazio, del 
Certificato d'iscrizione N: BAI8 per 
azione 1, messo il 6 giugno corr. 
‘Sede ‘di Torino, in capo & 
‘ave. Tommaso ‘fa Ignazio, 
allegando che quest'ultima | intesta 
zione proveniva da pu equivoco di 
nome ‘e prodacendo regolari. docu- 
vuenti all'appoggio della aua domauida. 
Sì diffida quindi il! pubblico, che 
trascorso. tin Inese dalla data del pre- 
sénte avviso, non avvenendo oppo 
zioni , sarà fatto Juogo (lla ‘chiesta 
rettile. 
Firenze, 90 giugog 1868. 9938 


STRADA FERRATA 


DI PINEROLO 


Ti Consiglio di Amministrazione 
avendo fissato il dividendo del primo 
semestre 1868 jp L. ‘e quello an- 
‘iiale. per le Azioni di’ godimento in 
L. 1, li signori Azionisti potranno 
riscuoterli pretorio Lon titoli 
SScOMpBgnAlI da relativa distinta per 
ordine. Bomerio , cominciando. dal 
giorno 27 luglio; presso. la ditta G. 
ASALAN, via Ospedalo, N. 5. 9208 


Stabilimento Idrolerapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 
Niretto dal dortore PIETRO CORTE, 
già. libero. profensore d' iroterapia 

All'Univeruità di Torino. 
Anno 1%. Si apre il 20 niaggio 
al Direttore, ‘4061 


CORSI giurate perati i 
lingua. francese 
e di computisteria, presso; 
XF. PIC professore alla R. fc 
di Po — Torino, via Botterò, 
N. 18, piano 2°. 3073 


Da affittare 7 smoggorae 
a 
vista in Doragrossa, via Siccardi , 
N, 8, piano 3, recaplto Viarengo. 
Qi 






































S215 DIFFIDAMENTO 


II sottoscritto residente 
difida il pubblico, che nou i 
‘per riconoscere qualeiasi debito, che 
‘er avventura sia contratto o si fo 

er. contrarre dalla di lui moglie 
Ghiara Tomba. 








Giulio Bocelli, 





3151 DIFFIDAMENTO 

Il marchese Carlo di Cordon Della 
Torre diffida i) pubblico che il Pietro 
Stobbia non è più suo egepte di 
campagoa, e cha non riconoscarà mai 
fo obbligazioni “da "lai contpatte in 
suo Rome © noa deriaat da, spera 
mandato 











" TROMBE 


contro. 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituito senza medicina, 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA:REVAGBNTA ARABIGA DU BARRY DI -LONDRA 


Guarisce radicalmonte 1a cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, 
stitichezza abitualo, omorroîdi, glandolo,, veniosità, palpitazione, diarrea, 
aufceza, capogiro, aufolamento d'orceh, acidità, plult, emicrania, uses 
© vomiti dopo pasto edin tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegnto, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, ‘oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione); eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
Matismo, gotta, febbre, isteria, vizio € povertà del sangue; idropisa, sterilità, 
ffasso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è 
pure il coroboraato pei fanciulli deli e per le persone dî ogni et fer: 
‘mando, buoni muscoli @ sodezza di carni. Economizza 50 volte'il suo prezzo 
in altri rimedii, e costa meno di un cibo ordinario. 
Estratio di 70,000 guarigioni 
Cura n. 68,188. 
Prunetto (circondario di Mondovi) 11-24 ottobre 1806. 

> + 3,25, La posso assicurare che da due anni usardo questa mer 
vifliosa Révalenta, non sento; più ‘alcun incomodo della. vecchiaia; nè il peso 
dei miei 8£ anni. 

Le mie gambe diventarono forti, Ja inia vista non chiede più occhiali 
mio stomaco è robusto come a 90 anni. To mi sento insomma ringior 
@ predico, confesso, visito) ammalati, faccio viaggi ‘a piedi anche lunghi, è 
‘sentomi chiara la mente e fresca Ja memoria. 

D. Pmetno Castatta, baccalaurento in teologia ed arciprete di Prunetto, 
Certificato N 58,614 della signora marchesa ve Bnénax, 
17 aprile 1802. 
Signore, — In seguito a malattia epatica jo era caduta ‘in uno stato di 
deperimento, che durava da hen mi riusciva impossibile di leg- 
gere, scrivere 0 fare anché iti nor 
vosi per tutto il corpo, la di sima, persistenti 16 insonne, 
ed era preda d'un'agitazione nervosa insopportabile che. mi faceva errare 
cr are intiero senza punto riposo. I rumori della vita ordinaria © perfino 
{i voce della mia cameriera mi iacevano male, era sotto ii peso d'una mor: 
tale tristezza ed ogni commercio_co' miei simili riuscivazi. tstremamente 
penoso. Molti medici francesi ed inglesi m'aveano prescritti inutili rimedi; 
ora mai disperando volli far prova della vostra: farina di salute. Da tre 
‘mesi essa forma il mio abituale nutrimento. In vero il nome di Revalenta le 
‘ai conviene, polchè, grazie a Dio! Essa mi ha fatta ri 
‘euparmi, fare e ricevere visite, insomma riprendere la mia posizione sociale, 
‘Aggradile, ve no progo, signore, i. sensi ‘di viva riconoscenza @ massima 
‘considerazione coi quali sono 


Cura n, 89421 
Fireuze, il 28 maggio 1867. 













































Marchesa e Bnénan, 


Caro Sig. Parry du Barry 0. 

Era più di duo anni, che io soffriva di una irritazione nerrosa e. di- 
spepsis, unita alla più'grande spossatezià di forze, esi rendevano inutili 
tutto le cure che mi suggerivano i dottori che' presiedevano alla mia cura; 
7 sono quasi & stimano che lo mi credeva agli ciremi, una disappitenzi 
ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gu- 

ima Revalenta, della quale: non cesserò mai di apprezzare i miraco- 
lutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio 
caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola în: pari tempo, 
che se varranno le mie forze, io noo mi stancherò mai di spargere fra i 
misi conoscenti che'la Revalenta Arabica Du-Barry è l'unico ‘rimedio per 
‘espellere di bel ‘subito tal genere di malattia ; frattanto mi creda 
Spa riconoseentissime. serv Grozta Levi. 

N. 5,081; {l signor Puos di Pluskoy, maresciallo di corto, da. una gu 
strite. — N. 69,176: Sainte Remuino dos Ils (8laona e Loira). Dio sia be: 
nedetto | La Repalenta Aralico DU BARRY he messo termine si miei 18 

tivo digestioni, 


sini di orribili patimenti di stomaco, di sudari 
 paprogo. — N 66,428 | la bambius del ‘lg. ‘notaio Bonino, 
































‘6. Copa 
segratario comunale di La Loggia (Torino) da una orribilo malattia di con 
sunzione, — N. 6,210: il sig. Martin, dottore in ‘medicina, da una gaatral 
gia ed irritazione dallo stomaco che'lo fuceva vomitare 15’0:/16_ volte. ai 
fiorno per lo spazio di otto anni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di 
Botta, neuralgia e stitichezza oitinata. — N. 49,422: il sig. Baldwin; dal 
‘più Jogoro stato di salate, paralisia delle membra cagionata da eccessi di 
Sioventà. 

Casa BARRY DU BARRY, vla Provvidenza; n. ‘i, Torino. ‘La. scatola 
del peso di 1th chi, fr. 2/50: 112 chil. fr, 4 40; 1 chil. fr. 8; 2 chi ei? 
fr. 17 d0; 6 chil. fr. 96; 19 chili fe. 65. — Contro vaglia: postale. 

Ta Revalenia al ciocolatte alli stessi prezzi. 
Depositi: 

ANCONA, Collamarini; A. Sabatini e 0. — BERGAMO, Terni, — BIELLA, 
Vercelli. — BOLOGNA, Zarri; Bonavia. — BRESCIA, Luigi Gaggia. — OU- 
NEO, Forneris; Andreini.{— CAGLIARI, Todde. — CHIVASSO, Clara. — CO- 
MO, Pagliardi, — CITTADUCALE, De Hieronymiss— FIRENZE, Casoni, via 
dolla Spade ; Signorini. — GENOVA, Bruzza. “ LIVORNO’, Pitselen; 
Dunn e Malateata; Socino. —- LODI, Meroni. — MILANO, Zanonl; Bonacina, 

Ii Hermano: d'Eiio. — NOVARA ; Jacometti — PA 
‘netti. — PARMA; Sergio dall'Agli 
— PISA , Carrij, — ROMA, Nicola, Sinimi 
Mondo; Stamperia Gazsetta del Popolo; Achino; Cosola: Vinardi; T'ricco; 
Oreglis; Zo; Allonti © figli; Giurtelli — TRIESTE, Serravalle; Zanetti. — 
VENEZIA, Ponci, — VERONA, Pasoli. 


POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA Et 


ore delle pulci, cimici, scarafaggi, mosche, formiche, ed ogni orta di! 
razione Ata De da Gino 80. 6000/D0 1 con Istiltone Prego CARLO, 
MANFREDI, via Finanze, N.:1, Torino. 2686. 


GALLERIA NATTA 


a destra entrando da via Nuova, 8° e 4° Bottega. 
qui gatono n trattativa com ribuso inerediile tutte Ie merci riment: 
all'incanto, 

SI trova inoltre nol suddetto negozio Merci Fresche_ dell'ultima Novità 
consistente in camicie, mutande; fatiz cols, manchettes veri inglesi e nazio- 
nali, finuelle, cravatte, calze ed'articoli relativi. 

i eseguiscoro commissioni d'ogni genere, di lingeria per uomo con preci- 






































































niono ed esattosza, SR 
ETERE DI MENTA 
did 
Ampoltii jr 100 bibite 1 E. fl 5@ codiuno. — Vendite 
presso Î] fabbricanti Gi. BR, SACCO, contetteria giù Ricci 
Giovanni, via Bartaruus, N..1,l'orino, -— Sconto pei rivenditori. 
dv 








Torino, via Cavour, N. 9 — CHP. ROUTI 
























OFFICINE, 
GIARDINI 
e 


asciugamenti 






















3198 PRECETTO 
in dia reale» 
Instante il'aig; Gionnni Massimivo 
residente în ‘Torino, con domicilio 
presso, il sottoseritto di In, procura- 
tore, via San Tominasn N. fi 
provocato a mezzo dll'usciore/Gar- 
dots, il'2L corrente mesé, al signor 
‘avigeato Pietro Origlia, già residuo 
ju Torino, ed ora di domicilio; rési- 
denza 0 dimora ignoti, atto di pre: 
etto în via realo, con’ diffidamento, 
che non pagando Ta sommo di L. 1684 
oltre gli accessoriî entro. ii termino 
di giorni 90 successivi alla notilicanza 
del'precetto, ;al sarebhie proceduto 
all'eSpropriazione forzata per via di 
stibata degli stabili di sua appar- 
tenenza in” quell'azto descritti e si- 
tuati nel territorio (di Casllette, 
Torino, 25 luglio 1868. 
‘Noise Pavia p. c: 











È MOLINI A (CAFFÈ D’ACCIATO 


(NUOVO SISTEMA) 
della capacità 





chilogram. 1 n 8 
ogni ora (garantiti) 


Si riparano gli usati e si rimeltono a nuove 
con guarentigia. — Piazza Palatina, (aceauto alle 
Torri dal fabbro-meccanico Diatto Giotanni, 


fabbricante pesi, e. misure, Torino. 9150 





Fresso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1, Torino 





VENTAGLI 


ticoli a sorpresa, 





in seta, de 9 50/6 
Bicchieri, Caraffe, Fischietti edialtri ar 





cadano, — 


3171 





PRESSO L'ANTICA DITTA 


NICOLA G. 


B. E FIGLI 


Via Nuova, N. 23, quasi dirimpetto alla Galleria Natta 


Scelto assortimento ja Maglio e 
Veatato, T'elerio , Manti 


[erle , 


Elanello di sanità finissimo per 
zzoletterie € Biancherje 





‘ensa in ogni genere, Coperte bianche ed in colori diversi, A'ap- 


petd assortiti è preszi discretissimi. 


2078 





PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 


DELLA 
Città di Firenze 


A partire dal 10-corrente si incomincia il concambio_del. Titoli provei! 
sori interamente liberati; contro le OBBLIGAZIONI DEFINITIVE. 


Il concambio ha luogo presso le 


case ove furono liberati i ‘Titoli 


‘provvisori, oppuro presso i sigg. Fratelli Welll Sehott , N. 7. yia 
Rondinelli, Firenze, i quali rilascieranno le Obbligazioni definitive’ per. Titoli 


liberati in' qualunque luogo. 
La 2° estri 
9208 





SCADENZA DI FATALI 

Il tribunale: civilo‘e corresionale di 
Torino con sua sentenza in data 20 
luglio 1898, pronunciò. il  delibera- 
monto dei’ beni immobili _infrade: 
scritti caduti nella subasta promos 
da Teresa Arduino vedova di Gi 
vanni Taglietto nto in Torino, 











Contro 
Giuseppina Craveri fa. Giuseppe 
moglie di Luigi Tabasto residente 
sulle fini di' San Man 

A favore 
Di Craveri Vittorio fu Ignazio na- 
tivo'di Castellaro e residente a Sa: 
luzzo per L95290. 
ione degli stabili situati. in 
rio di San Francesco ‘al 
Campo. 
1. Campo, regione Spietti, di are 
3, AI. 
2./Campo, ivi, di are 9, 42. 
8. Prato, ivi, di ottari 9,199, 76, 
4. Campo, ora prato; ivi, ‘di ‘are 
DIO 

3. Prato, ivi, di are 20,11. 

. Prato, regione Dascasso, di are 
18,40. 

7. Bosco, ivi, 

‘A quali ‘stabili. sano coerenti; Ba- 
glia Antonio, Casalegno Michel, 

inseppe Marchino, Inorat. e Dome: 
nico Coriasto, li berli parrocchiali, la 
strada detta della Grangia, Demaria 
vedova di Antonio, Demaria Giuseppe, 
Pellegrini ‘ingegnere Felice o Oravero 
Francesco. . 

Ji termine utllo per (l'aumento del 
sestoscade can-tutto iligiorno f pros: 
sio venturo! agosto. 

Torino, 81 luglio 1808. 
d167 G. Pavatino: cane. 


200 ATTO DI CITAZIONE — | 
in appello 

‘A richiosta del cav. Stefano Villa 
domiciiito in Biella, cd elettivamente 
in ‘Torino firesso il ‘proclratore sot: 
toseritto, l'asclore: Qaclo Vivalda, nd: 
detto al tribunalo; di commercio di 
‘Toriuo, cou atto del Mi corrente lu- 
glio, ha citato il sig. Decarolia Paglo 








o, 


















{{ ih residente 1h "Torinb'ed org di do: 


‘micio; residenza‘ “dimora Ignoti, 
‘omparire avanti il tribunale di eom- 
mercio di ‘Torino, all'udienza delli 7 
‘agosto: prossimo, ore. 2 pomeridi 
‘per vederal, in riparazione della pen: 
tenza! del pretore ‘di’ Torino vezione 
Borgo Nuova, 30 giugno ultimo, ema- 
nata nella causa ivi vertita tra ÎÌ sigg; 
Villa, Goniaai o; Decacoli, rimettere 
nuovamente le parti avanti quel pre: 
tore onde prefgga' un. congruq ter: 
mine per citare ess. Decarolis. Tu 
via subordinata, previa ammessione 
degli interrogatorii dedotti in primo 
iudicio, farsi luogo alle, conclusioni 
firtanato negli act vertti avanti la 
pretara Borgo Nuoto, 
Torino; 4 luglio 1808, 














one ha luogo IL 1° AGOSTO PROSSIMO. 





31% INSTANZA 
per nomina di perito 


_1l sig. Anselmo Segre figlio: ema 
gipato del vinto sg: Gidseppo re: 
sidente’ în questa città, ebbe oggi ri- 
corso! al sig: presidento ‘di questo 
tribunale civie chiedendo Ta nomina 
di na perito perla stima dei. beoi 
siti in territorio di Brossasco, che 
intende far subastare a pregindicio 
di Giuseppe fu Domenico ed Antonio 
padre e figlio Rinnudo residenti nello. 
stesso Inogo, 
Saluzzo, 28 luglio 1898. 


Gay po. 
ZE 


sa0ì CITAZIONE 





Fiore Orsoli moglie a Rari 
Verano. fa Cori fritta ne 
mossa al ‘beneficio. dei poveri ‘con 
deereto della Commissione. presso il 
tribunale civile di questo circondario 
in data 20, maggio ultimo. scorsa, 
sendo costretta nd. alienare le pag 
doti; per “eui' ono. abbisogna” dee 
autorizzazione del proprio, magila. ai 
domicilio dimora © residenza non co- 
Roseluti, ricorreva al-‘Sefito tribu: 
ala onde scbiliso in udienza a cui 
bla comparire il Barbero Bernax 
Desa chiestà, amtoiesimre rando 
TI teibimato cod detidto 18 Jugli 
coral, fas la opposta dite 
GI dl di' questo, mese stesso; mano 
dando ; notificarsi (1. provegdimento 
n norma di’ legge, notificanze che si 
Rtegulsco ‘n senso dell'art. 141" 61 
Pros. ely, 7 


Torino, 24 Jglio 1868, 














3208 JINSTANZA 


per nomina di perito 


Li sigg, barone Jona, residente a 
Lione 6 baroue Emilio ri nt 
QU igiene pla 


Eugenia donsorio'do'‘dig' Phancel 
Bacordote, da cui è antoricenta, (pie 
Colombo resident. {a To 

tino, e Samuel Giusoppo. Lari re: 
dente a Verealli, qual‘intore del mi: 
xiore Muse) Leon Levi, dovendo apice 
în va di subusta. sul'eoepo di è 
prsseiito in Monetti. dall. loro 
“obitori Comilla Degiurgia Vadra di 
Aficholo Mottura, e Gionony-Mettaor 
Giuseppe è Gioxtza, Maria fratel 
sorella Mottura fa detto Michele 
corro asigi residente del iribuc 
ualo cio di ‘Torino por ‘citenere Ta 
Nomina” di ‘un perito, ll quale EhMa 
a procedere alla stima del sedette 
corpo di cas ; 


Torino, 24 Jeglio 1868, 
Garassino sost, Doglitti. 
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Rosio sost. Pavia p. o. 


Torino Tip, O. Farale e 0. 








